
REGIONE PIEMONTE BU52 29/12/2011 
 
Codice DB1803 
D.D. 22 novembre 2011, n. 825 
L.R. 41/1985. Assegnazione contributi finalizzati alla realizzazione del programma di 
interventi di valorizzazione del patrimonio artistico-culturale e dei luoghi della lotta di 
Liberazione in Piemonte per l'anno 2011. Spesa di euro 150.000,00 (cap. 221423/2011) a 
favore di Enti vari. 
 
Vista la L.R. n. 41/1985 –Valorizzazione del patrimonio artistico-culturale e dei luoghi della lotta di 
Liberazione in Piemonte –; 
 
preso atto della nota prot. n. 19639/S1/1.45 del 17/11/2003 con cui si trasferiva alla Giunta 
Regionale la competenza della gestione della suddetta L.R. n. 41/1985 –Valorizzazione del 
patrimonio artistico-culturale e dei luoghi della lotta di Liberazione in Piemonte – a partire 
dall’anno 2004; 
 
considerato che, ai sensi delle Leggi di Settore vigenti, per l’erogazione dei contributi a favore degli 
interventi per la valorizzazione del patrimonio artistico-culturale e dei luoghi della lotta di 
Liberazione in Piemonte, la Giunta Regionale, con D.G.R. n. 33-510 del 18/07/2005 “Approvazione 
dei criteri per l’assegnazione di contributi in materia di musei e patrimonio culturale del Piemonte”, 
ha individuato e approvato i criteri per l’assegnazione di tali contributi; 
 
viste le richieste di contributo pervenute al Settore Musei e Patrimonio Culturale nel corso del 
corrente anno ai sensi della L.R. n. 41/1985; 
 
considerato che a ciascuno dei soggetti richiedenti il competente Settore Musei e patrimonio 
culturale ha provveduto a comunicare in forma scritta l’avvio del procedimento amministrativo, in 
ottemperanza a quanto disposto in materia dalla legge 241/1990 e s.m.i. e dalla legge regionale 
7/2005, richiedendo altresì agli stessi, ove necessario, documentazione integrativa utile per una 
compiuta istruttoria delle istanze; 
 
preso atto che in sede istruttoria, le richieste di contributo sono state esaminate alla luce della 
normativa di riferimento e sulla base dei criteri di valutazione approvati con la richiamata 
deliberazione della Giunta Regionale n. 33-510 del 18.07.2005, e per ciascuna di esse è stato 
analiticamente verificato il contenuto delle proposte culturali presentate e il relativo bilancio 
preventivo, acquisendo, laddove necessario, ulteriori elementi di valutazione con la partecipazione 
attiva dei soggetti interessati. 
 
preso altresì atto del parere consultivo espresso con nota Prot. 0039205/DB0103 del 13.10.2011 ai 
sensi dell’art. 2 della L.R. 41/1985 dal “Comitato della Regione Piemonte per l’affermazione dei 
valori della Resistenza e dei principi della Costituzione Repubblicana” riunitosi in data 10 ottobre 
2011 in merito alle domande pervenute ed ammissibili ai termini di Legge, 
 
 ritenuto opportuno stabilire che l’attuazione del piano avverrà mediante assegnazione di 
contributi ai soggetti beneficiari, che provvederanno alla direzione ed all'esecuzione dei lavori, nel 
rispetto della normativa prevista dal Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio (Decreto Legislativo 
del 22/01/2004, n. 42 e s.m.i.) e dal Codice degli Appalti (D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.) laddove 
previsto; 
 



Preso atto che, sulla base dell’istruttoria espletata dai competenti uffici, della documentazione 
integrativa acquisita e dei criteri citati, le istanze risultate di interesse regionale, secondo quanto 
prescritto dall’art. 124 della legge regionale 15 marzo 2001 n. 5 “Modificazioni ed integrazioni alla 
legge regionale 26 aprile 2000, n. 44 (Disposizioni normative per l’attuazione del decreto 
legislativo 31 marzo 1998, n. 112 “Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato 
alle Regioni ed agli Enti locali, in attuazione del Capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59”)”, hanno 
portato alla redazione di un piano complessivo di interventi di cui all’elenco denominato allegato A 
che forma parte integrante della presente determinazione, per l’importo indicato a fianco di ciascun 
soggetto beneficiario; 
 
preso atto che il valore complessivo del piano ammontante a € 150.000,00 trova copertura sul cap. 
221423 del bilancio 2011 (A. n. 100848), 
 
tutto ciò premesso e considerato  
 

IL DIRIGENTE 
 
vista la Legge n. 241/1990 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso ai documenti amministrativi” e la Legge regionale n. 7/2005 "Nuove disposizioni in materia 
di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi"; 
 
visto il D.Lgs. n. 165/2001 "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche" (e s.m.i.) (artt. 4 "Indirizzo politico-amministrativo. Funzioni e 
responsabilità", 14 “Indirizzo politico-amministrativo” e 16 "Funzioni dei dirigenti di uffici 
dirigenziali generali"); 
 
vista la Legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”, artt. 17 e 18; 
 
vista la legge statutaria n. 1 del 4 marzo 2005 “Statuto della Regione Piemonte”, Titolo VI 
(Organizzazione e personale), Capo I (Personale regionale), artt. 95 (Indirizzo politico-
amministrativo. Funzioni e responsabilità) e 96 (Ruolo organico del personale regionale); 
 
vista la Legge regionale 11 aprile 2001, n. 7 "Ordinamento contabile della Regione Piemonte"; 
 
visto il regolamento regionale 5 dicembre 2001 n. 18/R "Regolamento regionale di contabilità (art. 
4 legge regionale 7/2001)", art. 23 "Assunzione degli impegni di spesa"; 
 
vista la D.G.R. n. 5 - 8039 del 21.01.08 "Approvazione del Manuale operativo relativo alla gestione 
spesa"; 
vista la legge regionale 18 aprile 1985, n. 41 “Valorizzazione del patrimonio artistico-culturale e dei 
luoghi della Lotta di Liberazione in Piemonte”; 
vista la legge 13 agosto 2010, n. 136 “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al 
Governo in materia di normativa antimafia”; 
 
vista la legge regionale 27 dicembre 2010, n. 25 “Legge finanziaria per l'anno 2011"; 
 
vista la legge regionale 31 dicembre 2010, n. 26 “Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2011 
e bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2011-2013"; 
 



vista la Determinazione della Direzione Cultura, Turismo e Sport n. 34 del 31.01.2011 
“Provvedimento organizzativo della Direzione Cultura, Turismo e Sport”; 
 
nell’ambito delle risorse finanziarie assegnate dalla Giunta Regionale con D.G.R. n. 17 - 1443 del 
28 gennaio 2011 “Bilancio di previsione per l'anno 2011. Parziale assegnazione delle risorse 
finanziarie” e D.G.R. n. 36 - 1487 del 11/02/2011 “Integrazione delle assegnazioni di bilancio 
disposte con DGR n. 17-1443 del 28 gennaio 2011” e D.G.R. n. 18 - 2321 del 12/07/2011 
“Integrazione delle assegnazioni di bilancio disposte con DGR n. 17-1443 del 28 gennaio 2011 e n. 
36-1487 del 11 febbraio 2011”; 
 
in conformità con gli indirizzi impartiti in merito dalla Giunta Regionale con D.G.R. n. 48 - 12423 
del 26/10/2009 "Programma di attività 2009 - 2011 della Direzione Cultura, Turismo e Sport e 
modalità di assegnazione, rendicontazione e liquidazione dei contributi. Approvazione" e con 
D.G.R. n. 18-1800 del 04/04/2011 “Razionalizzazione e semplificazione dei criteri di liquidazione e 
rendicontazione dei contributi assegnati negli anni 2010 e 2011 dalla Direzione Cultura, Turismo e 
Sport. Modifica e sostituzione degli artt. 3 e 5 contenuti nell'Allegato "Modalità di assegnazione, 
rendicontazione e liquidazione dei contributi" della D.G.R. n. 48-12423 del 26/10/2009”; 
 
visto il capitolo 221423/2011 “Contributi per la valorizzazione del patrimonio artistico culturale e 
dei luoghi della lotta di Liberazione in Piemonte (L.R. 41/1985)”, che risulta pertinente e presenta la 
necessaria disponibilità (A. n. 100848); 
 

determina 
 
- di approvare, sulla base delle priorità e per le motivazioni indicate in premessa, il “Programma di 
interventi di valorizzazione del patrimonio artistico – culturale e dei luoghi della lotta di 
Liberazione in Piemonte per l’anno 2011”, che si allega alla presente determinazione (Allegato A) 
per farne parte integrante e che individua i soggetti beneficiari dei contributi regionali, gli interventi 
oggetto dei contributi e l’importo dei singoli contributi per una spesa complessiva di €. 150.000,00; 
 
- di assegnare e di erogare, sulla base del suddetto programma, i contributi agli Enti beneficiari 
individuati, per gli interventi e gli importi indicati nell’allegato stesso. 
 
- di dare atto che l'attuazione del progetto dovrà avvenire nel rispetto della normativa prevista dal 
Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio (Decreto Legislativo del 22/01/2004, n. 42 e s.m.i.) e dal 
Codice degli Appalti (D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.) laddove previsto; e che i soggetti destinatari dei 
contributi provvederanno alla direzione ed all'esecuzione dei lavori. 
 
I suddetti contributi, non soggetti a trattenuta IRES (ex IRPEG) ai sensi dell’art. 28 del D.P.R. n. 
600/73, saranno erogati in due soluzioni, secondo le seguenti modalità: 
1. un primo acconto pari 50% ad avvenuta registrazione dell'impegno di spesa; 
2. la seconda soluzione pari al 50%, a saldo, previa presentazione di:  
- relazione sui lavori effettuati, integrata dal certificato di regolare esecuzione laddove previsto 
- rendiconto dell’attività svolta, relativo a tutte le entrate ed uscite, redatto sulla base delle 
indicazioni fornite dal Settore competente comprensivo sia della parte finanziata dalla Direzione 
Cultura, Turismo e Sport, sia del co-finanziamento derivante dalle altre risorse che non può essere 
inferiore al 20% per i Comuni al di sopra dei 1.000 abitanti e per le Associazioni senza fine di lucro 
e al 10% per i Comuni sotto il 1.000 abitanti. 
 
Il rendiconto dell’attività svolta va presentato nei termini che seguono: 



a) da parte di tutti i beneficiari di contributo, con esclusione degli Enti Locali e delle altre Pubbliche 
Amministrazioni, in forma di dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà contenente l’elenco 
dettagliato dei documenti di spesa aventi rilevanza fiscale. Nel caso di eventuale controllo di 
secondo livello, devono risultare pagate tutte le spese esposte nel rendiconto, pena la revoca del 
contributo assegnato; 
b) da parte degli Enti Locali e delle altre Pubbliche Amministrazioni, in forma di un atto 
amministrativo dell’organo competente che approva il rendiconto dettagliato delle entrate e delle 
spese sostenute in relazione all’intera attività svolta; 
c) da parte dei Comuni con popolazione pari o inferiore a cinquemila abitanti e beneficiari di un 
contributo non superiore a 20.000,00 euro, in forma di una certificazione rilasciata dal responsabile 
del servizio che ha utilizzato il contributo e attestante l’ammontare totale delle spese sostenute e 
delle risorse impiegate, nonché la loro coerenza con le finalità del finanziamento concesso. Tale 
forma semplificata di rendicontazione attua quanto previsto dall’art. 4 della legge regionale 29 
giugno 2007, n. 15 (Misure di sostegno a favore dei piccoli Comuni del Piemonte); 
 
I soggetti beneficiari non possono modificare la destinazione dei contributi e dovranno impegnarsi 
ad indicare con il dovuto rilievo il sostegno della Regione Piemonte agli interventi; la relativa 
mancata segnalazione potrà essere motivo di revoca del contributo. 
 
Qualora dalla documentazione trasmessa risultasse che l’acconto del contributo non fosse stato 
interamente speso, il soggetto beneficiario sarà tenuto alla restituzione della quota parte non spesa. 
Qualora risultasse un’economia rispetto alle spese programmate, la Regione, in sede di erogazione 
del saldo, concorrerà sino alla copertura delle spese effettivamente sostenute.  
 
L’importo del contributo regionale può essere utilizzato in misura non superiore al 10% dello stesso 
per la copertura delle spese tecniche riferite in quota parte alla realizzazione del progetto( o parte) 
finanziato. 
 
I lavori dovranno essere rendicontati entro 120 giorni dalla conclusione degli interventi oggetto di 
contributo e comunque non oltre 36 mesi dalla data della presente determinazione, pena la revoca 
del contributo da parte della Regione. 
 
I dati fiscali dei beneficiari e le modalità di versamento dei contributi saranno specificati all’atto 
della trasmissione agli uffici regionali competenti dei provvedimenti di liquidazione dei singoli 
importi. 
 

Il “soggetto beneficiario” di cui al presente provvedimento si assume tutti gli obblighi di 
tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla legge 13 agosto 2010, n. 136 “Piano straordinario contro 
le mafie, nonché delega al Governo in materia di normativa antimafia” e s.m.i.; 
 

Alla spesa complessiva di €. 150.000,00 si fa fronte mediante impegno sul cap. 221423 del bilancio 
2011 (A. n. 100848). 
 

Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale nei tempi e 
nei termini previsti dalla normativa vigente in materia. 
 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della legge regionale n. 22 del 12 ottobre 2010 “Istituzione del 
Bollettino Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 

 

Il Dirigente 
Patrizia Picchi 

Allegato 



L.R. 41/1985 - Programma di interventi di valorizzazione del patrimonioartistico-culturale e dei luoghi della Lotta di Liberazione in Piemonte per l'anno 2011 - ALLEGATO A

n. pratica prov Comune Beneficiario Oggetto intervento Tipologia intervento assegnato acconto 50% saldo 50% 

17.50.50.s5/
2011-14

AL CABELLA LIGURE Comune di Cabella Ligure monumento ai Caduti sito in piazza 
della Vittoria restauro conservativo

24.000,00 12.000,00 12.000,00

17.50.50.s5/
2011-08 AL

CANTALUPO 
LIGURE

Comune di Cantalupo 
Ligure

 monumento ai Caduti sito in via 
Umberto I ang. Via S.Caterina

restauro e risanamento 
conservativo 8.000,00 4.000,00 4.000,00

17.50.50.s5/
2011-07 CN ALTO Comune di Alto

Stabile ove sono posizionate le lapidi 
commemorative dei caduti della 
Resistenza.

completamento del restauro 8.500,00 4.250,00 4.250,00

17.50.50.s5/
2011-06 CN BASTIA MONDOVI'

Comune di Bastia 
Mondovì

Sacrario dei Partigiani di San 
Bernardo manutenzione straordinaria 12.000,00 6.000,00 6.000,00

17.50.50.s5/
2011-09 CN CEVA Comune di Ceva

cripta funeraria dei Partigiani sita 
nel cimitero urbano restauro 11.000,00 5.500,00 5.500,00

17.50.50.s5/
2011-13 CN MONESIGLIO Comune di Monesiglio Parco della Rimembranza

restauro lapide ai Caduti e 
risistemazione area circostante 5.500,00 2.750,00 2.750,00

17.50.50.s5/
2011-11 TO BUSSOLENO Comune di Bussoleno viale della Rimembranza

sistemazione e sostituzione 
piante 23.500,00 11.750,00 11.750,00

17.50.50.s5/
2011-12 TO CHIANOCCO Comune di Chianocco

monumento ai Caduti sito in piazza 
42° Brigata garibaldi "Walter 
Fontan"

restauro monumento e area 
circostante 6.500,00 3.250,00 3.250,00



L.R. 41/1985 - Programma di interventi di valorizzazione del patrimonioartistico-culturale e dei luoghi della Lotta di Liberazione in Piemonte per l'anno 2011 - ALLEGATO A

n. pratica prov Comune Beneficiario Oggetto intervento Tipologia intervento assegnato acconto 50% saldo 50% 

17.50.50.s5/
2011-01

TO CHIERI Comune di Chieri
monumento ai"Caduti per la 
Libertà" presso il cimitero 
comunale

ricostruzione

7.000,00 3.500,00 3.500,00

17.50.50.s5/
2011-04 TO CONDOVE

A.N.P.I. Associazione 
Nazionale Partigiani 
d'Italia Sezione Condove - 
Caprie

monumento ai Caduti della 
Resistenza sito in via Torino

interventi di consolidamento e 
restauro 3.000,00 1.500,00 1.500,00

17.50.50.s5/
2011-10 VB AURANO Comune di Aurano

monumento commemorativo della 
lotta partigiana  in località Scareno

restauro del monumento e 
sistemazione area circostante 25.000,00 12.500,00 12.500,00

17.50.50.s5/
2011-03 VB

VERBANIA 
FONDOTOCE

Associazione Casa della 
Resistenza Parco della Memoria e della Pace

abbattimento e ripiantumazione 
alberi 16.000,00 8.000,00 8.000,00

150.000,00


